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L’anno pastorale si chiude 
PISTE DI LAVORO PER IL FUTURO/2 

Nel Foglio di due settimane fa avviavo la comune 
riflessione sul prossimo futuro della Parrocchia. 
A Settembre ci ritroveremo a programmare un 
nuovo anno e vorrei indicare spunti di crescita. 
Poi se ne parlerà insieme, insieme decideremo… 
Accennavo alla nostra natura di Parrocchia 
guanelliana da approfondire (1), alla preghiera 
come fondamento dell’esperienza di una comunità 
parrocchiale (2), alla maturazione della Liturgia 
come luogo in cui Dio parli a noi e noi a Lui (3) e 
infine alla Catechesi come effettivo momento di 
apprendistato per quelli che, innamorati di Gesù, 
vogliono conoscerlo meglio (4). Continuo. 
5). La Carità mi pare trovi ora una sua unità 
nell’istituzione della Caritas: ci agevola un 
cammino ventennale guidato dai Cooperatori 
guanelliani; con loro alla base non sarà difficile 
collegare le varie  esperienze sul fronte della 
dispensa alimentare, dei vari progetti per 
disabili, anziani, carcerati e ragazzi in difficoltà. 
Potremo godere da Settembre di ben 4 volontari 
del servizio civile con sei ore ogni giorno per dare 
stabilità e regolarità a questi servizi. Forse 
dobbiamo pensare a una vera e propria Sede per 
la Caritas e alla creazione del Centro di Ascolto. 
Rivedrei anche il vecchio progetto che avevamo in 
cantiere del Centro per la depressione e lo stress. 
Come pure all’organizzazione più progettata del 
neo Gruppo Missionario, vivace e attento, ma 
ancora in erba… 
6). La Pastorale giovanile meriterà un Foglio a 
parte: anche in questo campo saremo agevolati a 
Settembre da altri 4 volontari del Servizio civile 
che saranno l’asse portante della struttura 
Oratorio, sia del progetto doposcuola che della 
creazione dell’Oratorio stesso, in collegamento 
con l’Anspi: l’Oratorio come ‘luogo’ di incontro e di 
festa, di crescita e di impegno. Ma bisognerà che 
parliamo di più dei giovani: di quanto e cosa 
facciamo per loro, di come investiamo in questo 
senso. A Settembre se il Signore ci aiuta potrebbe 
avviarsi anche l’esperienza Scout che sarà una 
rivoluzione nel metodo educativo e nella realtà 
giovanile della parrocchia tutta. Dovremo sempre 
più chiederci come curare il gancio che abbiamo 
creato con tantissimi giovani; le Messe di Natale 
e Pasqua, le varie esperienze di Passione e 
Presepe vivente, l’Estate…ci danno prova che i 
giovani trovano in questa comunità un richiamo: 
come dare continuità a questi segni?  
Qualcosa di più andrà fatto anche in termini di 
vocazione: come dobbiamo accompagnare quelli 
che di tanto in tanto esprimono la voglia di una 
vita diversa, magari tutta consacrata a Dio? 
      (continua)                don Fabio 
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                                           vangelo di  marco 

vangelo, omelia e dintorni… 
IL RIFIUTO DI GESU’. Talmente nota questa parola di Gesù del 
Vangelo odierno da essere citata ormai come proverbio mondiale: 
“Nessuno è profeta a casa sua”. Descrive la diffidenza verso Gesù da 
parte dei suoi paesani e parenti. Ancor più grottesca se misurata nel 
quadro del generale entusiasmo. Questo per ricordarci la cecità che 
spesso abbiamo per ciò che è nostro ed è evidentemente prodigioso. 

PENSIERO     della settimana 
Se uno pensa  

alla strada Salerno-Reggio Calabria 
colloca subito la frase  

“stiamo lavorando per voi”  
al suo livello più alto. 

Perché lì non c’è solo abnegazione: 
c’è l’idea stessa di eternità.  
E’ però anche uno dei casi  

in cui si vorrebbe  
che lavorassero un po’ meno per noi. 

 

                                    GIULIANO VIGINI

Tiziano Tartarelli: sapevate che…?
Giovane gloria alberobellese, nostro ragazzino negli anni ’80, tra i 
chierichetti più attivi della Parrocchia…è cresciuto…si è laureato a 
Trieste in Traduzione e Interpretazione. Oggi ha 28 anni e vive a 
Brolo in Sicilia (ME). Insegna interpretazione in un corso di Laurea 
triennale presso l’Università di Reggio Calabria. Si occupa di poesia 
e ha di recente pubblicato per l’editrice Libroitaliano, nella collana 
Poeti Italiani Contemporanei, una raccolta di poesie dal titolo ‘Tra 
genìe e tragedie’. Si tratta di poesie ermetiche che toccano varie 
tematiche inerenti ai moti dell’anima nell’ambito dello sviluppo della 
persona. Speriamo presto di ospitarlo fra noi in Parrocchia per 
presentare nella sua città questo testo e la sua attività stessa. 

CAMPO GIOVANI a Chiavenna 
Sono una cinquantina di ragazzi quelli che Sabato partiranno per la 
Lombardia: quest’anno il Campo Giovani della Parrocchia sarà nei 
luoghi dove è nato e cresciuto don Guanella, nostro Fondatore.  
Li accompagnerà don Beppe con altri animatori. Sia un’esperienza 
forte per scoprire dove nacque tanta voglia di bene per l’umanità!

UOMO E GALANTUOMO – Torna il Teatro 
Finalmente tornano i nostri Amici del Teatro a proporre il loro lavoro 
annuale; per tre sere -11, 12 e 13 Luglio- nei cortili del Centro don 
Guanella rappresenteranno l’opera di Eduardo ‘Uomo e galantuomo’.  
Da applaudire lo sforzo della recitazione in napoletano e la scelta di un 
testo del teatro italiano, sempre particolarmente apprezzato dagli 
alberobellesi. La commedia è ambientata nella Bagnoli balneare del 
1922; una scalchignata compagnia teatrale è ospitata da un giovane 
benestante perché possano mettere in scena le loro opere; una serie di 
colpi di scena crea l’azione e la sviluppa con abilità. Temi forti: la 
povertà quasi miseria, l’amore come passione incontrollata, la furbizia, 
l’onore da salvare in ogni situazione, il tradimento coniugale. 
Questa Commedia è quasi il primissimo testo scritto da Eduardo; tutta 
imperniata sull’equivoco e tutta risolta con la pazzia. A dire che spesso 
la vita è creata dagli equivoci e da questi si esce solo se folli. BRAVI! 


